
E E E . A 
Via V Novewbrt. Ut  Telcl 67.121 63.521. 61.460. 67J4S 
ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . L. 2.500 

Un semestr e .  1.300 
Un tr imestr e  « » 700 

Spedizioni- tu alihimaii i ii«m<»i»  xni.i -  >>  ::i, " 

A i per  «gal millimetr o di colono»: l  Cintai t . 70, Echi 
ipettuoli . 10 - Ocnm  100 .Necrologi! . 70 riiuaiUria , . t 

. 100 pia ((»« «off/uttn» Pagimrnln aoticipttn l . PE  U -
A N A ) Td i l i ftrlimtit» . 9. Boat - Teloni 61372. 63.964. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dare al contadin i le terr e incolte 

dell'Agr o Roman o significa assicurare 

all a Capital e 300.000 quintal i di grano 

irl più all'anno . 

ANNO V (Nuova serie) N. 230 Ì  1 E 1947 Una copia , 10 - Arretrat a . 12 

l 

A 
LA . C? 
l.a a Cristiana po-

rrebbe certo essere un buon par-
tit o italiano; a parte il suo Presi-
dente il e-ni generoso amore per 
l'Austri a rievoca una discussa at-
tivit à parlamentare nell'imper o 
austro-ungarico, a parte il suo 
ministr o , educato a 
una scuola dove il cosmopoliti-
smo è di rigore; n parte il suo mi-
nistr o dei Trasport i che, aneli»' 
dopo l'occupa/ione tedesca e la 
guerra di liberazione, non riesce 

 concepire che si possano rifiu -
tar e treni speciali per  un'adunata 
di camicie nere: a parte ancora 
altr i dirigent i che non nominia-
mo per  non trasformar e questo 
giornale in un catalogo e sul cui 
patriottism o ogni dubbio è legit-
tim o e fondato, è innegabile che 
centinaia di migliaia di buoni, di 
ottim i lavorator i italian i militan o 
onestamente nelle file della -
mocrazia Cristiuna, animati dal-
la volontà di lavorare alla rina-
scita della Nazione, di protegger-
ne la indipendenza, di assicurar-
le un avvenire di libertà. . 
nella ideologia della . C. n.in 
c'è null a che possa impedirò la 
difesa dei giusti e legittim i inte-
ressi nazionali e il programma 
col quale questo partit o si e pre-
sentato al popolo non contralta 
in alcun modo col sano sentimen-
to nazionale della maggioranza 
degli italiani . 

Eppur e non c'è italiano ragio-
nevole e informat o degli avveni-
menti che non nutr a le più pravi 
apprensioni per le sorti dell'indi -
pendenza e dell'integrit à della Na-
zione ove questa indipendenza e 
questa integrit à siano affidate alle 
mani di un governo democristia-
no Apprensione purtropp o giu-
stificata dai fatti , dagli or'tpnta -
menti e dai risultat i di una espe-
rienza politica ormai tropo lun-
ga e pericolosa. T.a direzione del-
la . C. e i suoi uomini di go-
verno si sono a tal segno estra-
niat i dalla Nazione che non rie-
sconô  neppure più a capire che 
cosa è italiano e che cosa non lo 
e nella politica interna e nei rap-
port i internazionali. 
. Questa ottusità del loro senti-

mento nazionale è chiara in -tut-
ta la loro concezione di patria , 
di nazione, di popolo. Quando 
l'organo democristiano afferma 
per  esempio che i russi hanno di-
feso a e Stalingrado non per 
gli interessi dei lavoratori , ma 
per  l'indipendenza della . 
cosa può significare questo se non 
che per  i democristiani gli inte-
ressi del popolo che lavora e gli 
interessi della nazione sono diver-
genti e contrastanti? Certo, se si 
fa coincidere la nazione con qual-
che piccolo gruppo di privilegia -
ti , si può andar a finir e molto 
lontano, magari in America. 

E cosa può significare l'altr a 
affermazione del  che per 
i front i patriottici , di'  cui i co-
munisti fanno parte, l'avversario 
non è il capitalista reazionario. 
ma colui che mette in pericolo la 
indipendenza della Nazione? 

Non sono forse i gruppi più rea-
zionari del capitalismo che han-
no minacciato in passato e con-
tinuano o minacciare, in tutt i i 
paesi dove ancora hanno il pote-
re nelle mani, l'indipendenza dcl-
ìt nazioni? Non sono i gruppi 
più . reazionari del - capitali-
smo che, in , incoraggiano 
j l governo democristiano a in-
feudare il paese al capitalismo 
di oltr e Oceano? Questa incapa-
cità democristiana a individuar e 
i nemici dell'indipendenza nazio-
nale non aveva bisogno, incero, 
di essere così ingenuamente con-
fessata, tanta è l'evidenza con la 
quale essa è dimostrata dai fatti . 

Vediamo, per  esempio, come la 
a Cristiana ha affron -

tato la questione delle nostre fron-
tier e orientali e della Venezia Giu-
lia. Non solo i comunisti, ma tut -
t i coloro che hanno a cuore l'in -
dipendenza del Paese e si preoc-
cupano di non farne un misere-
vole strumento dell'altru i imperia-
lismo. hanno sempre sostenuto che 

a deve fare una politica con 
l'Europ a orientale, trattare , discu-
tere, ricercare accordi attraverso 
ì quali migliorar e la nostra situa-
zione. l governo democristiano 
non ba mai voluto accettare que-
sto punto di vi«la — il solo che 
rispondesse ai nostri interessi na-
zionali. n questo ca«o. l'accusa di 
< cupidigia di servilità > lanciata 
al governo dallYm. Orlando (non 
comunica) è puramente e sempli-
remente un'accusa di non italia -
nit à e di soggezione a interessi 
stranieri .  comunisti, che og-
gi vengono accusati di non preoc-
cuparsi delle nostre frontier e 
orientali , sono stati i soli che han-
no fatt o qualcosa dì concreto per 
rendere Trieste a e per 
aprir e la via a trattativ e che 
avrebbero migliorat o radicalmen-
te la no«tra situa7Ìonc rispetto ai 
paesi dell'Europ a orientale. Ci 

Suole tutt a l'improntitndin e di un 
eroocristiano per  affermare che 
 comunisti sono stati o sono in-

sensibili a quei problemi. 
T.a verità e1 che regolare ì rap-

port i a con i paesi del-
l'Orient e europeo significava por-
re uno dei pilastr i della nostra 
indipendenza e propri o questo il 
governo democristiano non vole-

»  a nessun costo. T.n dimostra 
E E 
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Venerd ì scioper o general e a Roma 
se i contadin i non otterrann o giustizi a 

// Consiglio Generale delle Leghe chiede il rilascio entro 48 ore degli arrestati 
Vittoria a Monterotondo - Sciopero generale per 24 ore a Caltanissetta 

Venerdì i lavorator i di tutt a la 
provinci a di a inizicranti o lo 
sciopero cenciaie se  contadini po-
veri dell'Aur o che hanno occupato 
dodici giorni fa le terr e incolte dei 
baroni latifondisti , non avranno 
avuto piena soddisfazione. 

a decisione è stata presa alla 
unanimit à ieri pomeriggio, al ter-
minr di un lungo e acceso dibattito , 
dal Consiglio generale delle e 
riunit o alla Camera del . -
sposizioni sono già state prese per-
chè nell'eventualità dello sciopero 
i servizi essenziali, e in particolar e 
quelli riguardant i l'alimentazione 
dei cittadini , siano assicurati. 

a riunion e del Consiglio delle 
e ha fatto seguito ad una 

giornata ricca di avvenimenti sia 
nelle campagne che a , in se-
de di trattative . E'  proseguita nel-
l'Agr o l'azione intimidatori a di 
fort i aliquote di polizia e carabi-
nieri . A , tanto per  fare un 
esempio, esistono concentramenti 
armat i superiori a quelli che la 

cittadin a ricord a allorché la mierr a 
infunava nelle sue vicinanze. 

n mattinata, poi. è stato tratt o 
in arresto il sindaco di Gen/.ano. 
colpevole di aver  Sfatto opera di 
mediazione tr a la polizia e i con-
tadini del luogo, onde evitare in-
cidenti. e popolare si 
manifestava immediatamente, ve-
niva proclamato lo sciopero gene-
ral e e veniva bloccata la via Appia. 
Nel tardo pomeriggio il .sindaco ve-
niva rilasciato tr a la più viva esul-
tanza della popolazione. 

 vittoria di
Altr o grande successo è stato ot-

tenuto a . o sciopero 
generale, che si prolungava fin da 
sabato, è cessato con una piena vit -
tori a alle 19.30 di ieri quando, ac-
colti da tutt a la popolazione, i 22 
contadini arbitrariament e arrestati 
sono tornat i alle loro case. a 
fa?e della agitazione è stata parti -
colarmente acuta: dalle 9,30 alle 

17.30 la via Salaria è stata complty-
tumente bloccóta al traffico , prim a 
da tr e fil e di scioperanti, poi da un 
grosso .sbarramento fatto di tronchi , 
massi e banchi di scuola. 

Quando il traffic o poteva ripren -
dere, più di 700 macchine riprende-
vano la marcia nei due sensi, for -
mando due colonne che hanno sfi-
lato per  oltr e un'ora e mezza. o 
sbarramento veniva tolto solo quan-
do il compagno o recava 
personalmente l'assicurazione che 
le autorit à avrebbero rilasciato i 
contadini. 

e la mattinata, soltanto il 
buon senso e la compattezza delle 
donne, dei giovani, degli operai e 
dei contadini impedivano che l'at -
teggiamento del reparto Celere in-
viato sul luogo avesse gravi conse-
guenze. i cinque jeppe della 
Celere caricavano la folla, mentre 
gli agenti manganellavano indiscri -
minatamente. e donne sono rima -
ste ferite. l compagno Giuli o -
rinelli . che si era lanciato a proteg-

Non saranno gli appelli agli agrari 
ad aumentare il raccolto granario 

A V O X  C O W P A G X O O B O S ) 

a la Camera del o 
siamo andati ieri sera a bloccare il 
compagno Bosi, all'uscita da -
citorio , per  interrogar e il massimo 
esponente della Confederterra su! 
significato dell'important e decisio-
ne presa dal Consiglio delle . 

 decisione presa all'unani-
mità de. tittt*  vT<»PP'*.'£«»taf,tì dei di-
voratori romani —. ci ha detto Bo-
si — è una prova della piena soli-
darietà che lega i lavoratori della 
città con i lavoratori della campa-
gna nella lotta per l'aumeìito della 
produzione granaria. 

 lavoratori tutti hanno compreso 
*i » che è necessario al più presto 

risolvere — nell'unico modo in cui 
può esser rivolto — quel problema 
che il  Governo si ostina, malgrado 
la gravità della situazione granaria. 
ad accantonare e a non risolvere. 

lì convegno dei tecnici 
— e Gasperi però, ad ogni occa-

sione. va ripetendo che '  problema 
dell'incremento delle colture gra-
nari e è una delle questioni che il 
Governo è deciso ad affrontar e r-on 
ogni energia. 

— Si vuole veramente da parte 
del Governo incremfntar e la cul-
tur a dei cereali? A sentire le dichia-
razioni proprie dell'on.  Gasperi 
al Convegno della sala Borrnmini, 
e analizzando i risultat i del Conve-
gno stesso, io direi di no, e dico di 
no, soprattutto perchè assistiamo in 
questo momento ad ima politica di 
forza, di resistenza eh: si esercita 
contro i contadini che vogliono le 
terre per coltivarvi grano. 

Non era proprio necessario che 
l'or u Pollastrelli riesumasse i relitti 
della battaglia del grano, i vari 
Serpieri e  né che distur-
basse una schiera di unlenti tecnici 
per  far loro ribadire come meglio si 
potrebbe coltivare il  grano o quali 
sono i mezzi necessari per  aumen-
tare la produzione, quando poi i li-
miti politic i posti al Convegno han-
no fatto si che in esso venissero 
taciut i gli elementi fondamentali 
per una ripresa e una estensione 
delle coltivazioni. 

Non si tratta di incrementare a 
cominciare da questo anno la pro-
duzione granaria?  allora perchè 
richiedere consigli tecnici che tutti 
conoscono, e non mettere invece il 
dito sulla piaga delle ca^.se che han-
no portato alla diminuzione delle 
superfici coltivate a grano? 

— Quali sono queste cause a tuo 
giudizio? 

— a prim o delle cause, diciamo 
cosi, è economica.  prendi proprie-
tari del nord e del sud hanno pre-
ferito utilizzare il  terreno per prati 
e pascolo o per colture più redditi-
zie come i l rcricrone , e non sa~è 
certamente la. percentuale di grano 
lasciata libera per  ti mercato che 
invoglierà questi proprietari a cam-
biare l'indirizzo seguito sino ad ora. 

ooio meoraggìcnao t piccoit pro-
duttori. i coltivatori diretti con una 
opportuna esenzione dall'ammasso 
si potranno avere dei risultat i con-
creti. 

 seconda  cause riguardanti 
la produzione del grano è che ai la-
voratori non si è mai da:a nessuna 
possibilità dt intervenire nella fac-
cenda. Hanno pensato i signori del 
governo che lanciano appelli per 
t'aumento della produrton e di gra-
no, ad alcune cifre molto sintoma-
tiche degli altri  anni? Non ha detto 
loro null a il  fatto che  la 
Toscana, le  hanno mante-
nuto la stessa superficie coltivata a 
grano? 

Hanno notato i signori del Go-
verno che le uniche regioni nelle 
quali vi è un aumento nel 1946 nei 
confronti degli anni precedenti del-
le superficie coltivate a grano, so-
no il  la Sicilia e la Cala-
bria?  i contadini, nonostante 
la resistenza del governo, hanno 
invaso le terre? Se lo hanno notato 
non hanno pensato che in fondo in 
fondo i lavorator i dell'Emili a ~ ros-
ta ~ hanno impasto ai proprietari 
di non diminuire la superficie col-
tivata a grano?  che i mezzadri 
dell'Umbri a e Toscana hanno fro -
vato i mezzi, con maggiore lavoro, 

per far fronte alle deficienze di 
mezzi tecnici e di concimi?  dei 
lavoratori nessun accenno alla Sa-
la Borromini. 

e "  ingenuità » 
di e Gasperi 

 Sembrerebbe un* »np"ni'tf< 7 rivol -
gersi — come h.a fatto l'on.  Ga-
speri — al buon cuore degli agrari 
itaitan i perche aumentino le su-
perficie a grano, ma se questo vie-
ne fatto dal capo del governo, dob-
biamo pensare a qualrhe cosa di 
altro che può essere insipienza o 
colpa. 

Chiedere ai tecnici di iniziare un 
nuovo sviluppo delle contrazioni 
di grano significa schernirli e scher-
nir e il  paese. Significa in una pa-
rola. stornare l'attenzione da quel-
la che è la vera essenza del pro-
blema. 

Oggi in  si può aumentare 
la superficie coltivata a grano sol-
tanto facendo perno sui lavoratori. 

 in una parola; il  grano lo 
può seminare soltanto chi ha bi-
sogno ài mangiarlo.  il  governo 
questa politica? 

Ci sono oggi nel  contadini 
che dormono da dicci notti sulle 
terre che essi hanno occupato e 
che vogliono dissodare: vi sono de-
cine di migliaia di contadini i quali 
vogliono terre per semiiGrlc a gra-
no, per renderle produttive; ebbe-
ne it governo, eh? per boera del 
suo presidente va alla sala Borro-
mini a lanciar la parola d'ordine 
~ non abbiamo pane, bisogna pro-
durne ~. a tutti i contadini che vo-
gliono produrre pane manda le au
toblinde. li  caccia dolile terre, non 
vuol riconoscere il  loro buon di-
ritto. li  fa arrestare. 

 facete ài una politica? No: 
unrt politica sola, quella che favo-
risce gli speculatori 

sinistra, interrott i dopo che la riu -
nione plenaria delle opposizioni ave-
va dato modo di constatarne l'unani -
me volontà di rovesciare l'attual e Go-
verno. Nella riunion e dì oggi sarà 
esaminata la possibilità di concor-
dare una mozione comune, fondendo 
le diverse mozioni sino ad oggi pre-
sentate. in modo da concretare mag-
giormente l'unit à delle opposizioni. 

a decisione di partecipare a tale 
incontro, al quale 11  era stato 
invitat o dall'on. Vernocchi. è stata 
presa in una riunion e del Gruppo sa-
rapaftiano che ha avuto luogo . 

i sera si e nuovamente riunit o 
il Gruppo parlsmentare qualunquista 
che è tornata a prendere in esame la 
situazione pc.ltlca. E' stato deciso di 
sondare ulteriorment e il terreno ed 
esaminare bene  vantaggi che pos-
sono derivare al partit o dal voto fa-
vorevole o sfavorevole al governo. 

Particolarmente avversi al voto fa-
vorevole ai governo sono 1 qualun-
auistj  di . >n quanto essi coni 
prendono, che, nel caso di una vit -
tori a del governo. l'U.Q. sarebbe bat-
tuto alle elezioni romane. 

gere un gruppo di contadine, \en i-
va tra\olt o e ferit o da una jeep. 
Un'altr a macchina della polizia ca-
pottava presso Settebagni. 

 pretese di Caraffa 
o il Sottosegretario agli -

terni on. , decidendoci final -
mente ad interromper e la colpevole 
inerzia delle autorit à dello Stato. 
che null a avevano ancora intrapreso 
per  tentare una soluzione della Bra-
vissima vertenza, convocava presso 
di sé i rappresentanti della Confe-
derterr a e dell'Associazioae -
na Agricoltori . 

a riunion e durava circa quattr o 
ore e al termine di essa veniva 
raggiunto l'accordo di massima per 
la creazione di Commissioni conci-
liatrici , per  l'assegnazione delle ter-
re già occupate. Tuttavia , già in se-
de di firma, gli agrari rendevano 
praticamente vano l'accordo, avan-
zando — per  bocca del loro presi-
dente Caraffa — l'assurda pretesa 
che le Commissioni stesse iniziasse-
ro i loro lavori solo dopo che i con-
tadini avessero evacuato i terreni . 

l Consiglio delle , che si 
riuniv a subito dopo, dichiarava i-
naccettabile questa pregiudiziale. l 
Segretario della Confederterra. com-
pagno Capogrossi, veniva autoriz-
zato a firmar e solo previa dichiara-
zione che le terr e non saranno ab-
bandonate finché non verranno, de-
finite  le concessioni, e che il lavoro 
delle Commissioni dovrà esser  com-
piut o entro otto giorni . 

Nella sala delle riunion i della C. 
d. . erano convenuti i dirigent i di 
tutt i 1 sindacati provinciali . Tutt e 
le categorie hanno portato la loro 
piena adesione all'azione dei con-
tadini : dagli edili ai poligrafici , da-
gli artigian i ai ferrovieri . 

Capogrossi ha fatto la storia delle 
trattative ; ha detto come !&  lesge 
per le terr e incolte non venga ap-
plicata, e come le apposite Commis-
sioni decidano, nella grande maggio-
ranza dei casi, contro i contadini e 
in favore degli agrari . a parlato 
delle minacce a mano armata della 
polizia e del contegno sereno dei 
contadini che mai si sono lasciati 
andare a reazioni che spesso sareb-
bero state legittime. o que-
sto, gli arresti GÌ  sono contati a de-
cine. 

Capogrossi ha rilevato poi come 
l'anno scorso, attraverso le conces-
sioni dì 12 mil a ettari alte coope-
rative, il raccolto del grano sia au-

mentato nella provincia di 300 mi-
la quintali ; inoltr e la concessione 
delle terr e potrebbe dar  la\oro a 
una. massa di disoccupati, reduci v 
combattenti ehe graverebbero altri -
menti sulla capitale. 

Al termine della riunione, il coni 
pagno i ha letto l'o.d.c con-
clusivo che è stato approvalo alla 
unanimità, senza nessuna asten-
sione. 

 sindacati romani, rivolt o un vi-
(Continua ni 2 a pop. a mloimaj 

Scioper o general e 
a Caltanissett a 

. 10 
All e ore S di domattina, a Calta-

nisetta à uno sciopero gene-
rale di 24 ore di protesta, deriso dal 
Consiglio delle e n sccuito alla 
vasta manovra di intimidazione poli-
ziesca n corso nel confronti del rnn-
tadini che procedono all'occupazione 
delle terr e . 

Il costo della vita 
è aumentato 

„ in un mese 
o Centrale di Statistica 

ha comunicato ieri i dati che in-
dicano l'aumento del costo della 
vit a nel mese di agosto. 

e nazionale del costo del-
la vita, facendo uguale a 100 il co-
sto della vita nel 1938 come ter-
mine di paragone è passato da 
4813 nel mese di lugli o a 5079 nel 
mese di agosto, segnando un au-
mento del 5 e mezzo per  cento. 

Va notato che o Centrale 
di Statistica ha mutato negli ulti -
mi tempi il suo sistema di calcolo, 
per  cui se l'indic e nazionale dà una 
indicazione eloquente in serico re-
lativo, di fatto esso risult a inferio -
r e a quello denunciato mesi fa e 
tende a migliorar e in apparenza lo 
.stato reale delle cose. 

Sempre secondo i dati -
tuto, i generi alimentari sono au-
mentati del 5.4 per  cento, e tutt i 
i generi che rientran o nella voce 
< spese vari e >. sono aumentati del 
10 e mezzo per  cento. 

o al trimestre luglio-set-
tembre del 1946, i prezzi al minuto 
dei generi alimentari sono oggi più 
che raddoppiati. 

ifi-j - - «*«»>*»-

John Foster , il più acca-
nit o tr a gli otto guerrafondai de-
nunciati da Vlscinski all'ONU . 
ascolta accigliato l'implacabil e 
requisitori a del delegato sovietico 

i due arrest i 
pe r Pa t te f t ta l o cN M i l a n o 

. 30 — o i 26 arresti 
di elemetiti fascisti, operati nella 
giornata dj  ieri dalla squadra poli-
tica della nostra Questura, alti e due 
persone, un uomo e una donna, sono 
£tati fermati oggi.  sospetti mag-
giori della polizia A  appuntano su 
tr e dei fermati : o . -
lando i e Ferdinando Castro. 

, 

Fallimentar e discors o di Merzagor a 
sull a politic a economic a del Govern o 

Senata a di Valiani all 'azione di o Chigi - 11 
compagno Togliatti esalta l'onor e degli antifascisti italiani 

 ripreso ieri mattina a -
citori o i l dibattit o sulle mozioni di 
sfiducia al Governo 

.  <az) ha parla-
to v l'inter a "  mattinata crìlic^.pil o 
aspramente il governo. Secondo 
l'oratore , l'operato dell'on. e Ga-
speri si fonda su un concetto esi-
ziale per  il pa*>c. quello di fron -
teggiare la situazione contraenrio 
debiti all'intern o e all'estero senza 
tener  conto della loro destinazione. 

« e Gasperi — osserva poi Va-
liani — non ha il senso d^ll e tempe-
stive riform e e continua a segui-
re la tradizione d?l!a vecchia A.i -
^tri a che fidava soltanto sulla for -
za del debitore - insolvente ... a 
oucsto momento il Presidente del 
Consiglio comincia a tentennare 
ritmicament e la testa e quo.-to tre-

A A A  STAT

L'atteggiament o american o impedisc e 
l'ingress o dell'Itali a fr a le Nazion i Unit e 

"/ / popolo italiano deve sapere che  appoggia la sua richie-
sta di ammissione alt'OlS'if^  afferma il  delegato sovietico Gromyko 

PE  UNA E E 

i o 
a Pftl e

Gli U.Q. di a contro il Governo 
Questa mattina avrà luogo a -

tecitori o un incontro tra ima delega-
zione del  ed una delegazione 
dei . Con questa riunion e saran-
no ripresi  contatti tra i partit i di 

NEW . 30 — Nella seduta 
di ieri dell'Assemblea Generale del-
le Nazioni Unite, il delegato sovie-
tico Qromyk o ha ribadit o il punto 
di vista S circa l'ammissio-
ne dei oaesi ex nemici all'ONU . 

Gromyk o ha dichiarato: « a de-
legazione sovietica è pronta ad ade-
rir e all'ammissione a sol-
tanto se verranno del prari ammes-
se Ungheria, . Bulgari a e 
Finlandia. Noi non possiamo consi-
derare feparatamente il caso del-

. Noi non facciamo che at-
tuar e gli accordi di Potsdam. E' 
una questione politic a e tutt i o 
sanno. Gli italian i ed il governo 
italian o debbono sapere che l'Unio -
ne Sovietica appoggia la richiesta 
italian a ma la nostra decisione non 

L'ambasciator e sovietic o 
a colloqui o con Sforz a 

11 3 ottobre avrà inizio a a la Con-
ferenza dei Sostituti sulle Colonie italiane 

 All e ore T di ieri l'ambasciatore 
sovietico a , signor . 
si è recato a Palazzo Chigi dove h« 
avuto un colloquio con il ministr o 
degli Esteri, on. Sforza.  collo-
quio. improntat o a particolar e cor-
dialità . è durato circa mezz'ora ed 
ha avuto per  oggetto le? relazioni 
italo-sovietiche 

, sovietico ha con-
segnato al conte Sforza una nota 
verbale, che negli ambienti diplo-
matici si ritien e pò?*» riferirs i alla 
imminente conferenza dei * sosti-
tut i * a a sulla sorte delle no-
stre colonie. Non si esclude al tem-
po etesso, in questi ambienti, che lo 
ambasciatore russo abbia tenuto an-
che a chiarir e l'atteggiamento di 

a nei riguard i della domanda 
di ammissione a all'ONU . 

l colloquio odierno si afferma 
che il o degli Esteri riferir à 
quanto prim a in sede di Assemblea 
Costituente. 

a *  vapprende intant o da 
fonte autorevole, londinese che i l 
Governo sovietico ha accettato lo 
invit o della Gr?n Bretagna di par-
tecipare alla Conferenza dei Sortl-

tu  speciali dei quattr o i de-
gli Esteri sul futur o delle colonie 
italiane. e conversazioni dovreb-
bero avere inizi o il 3 ottobre. 

Viceministr o american o 
si dimett e per protest a 

. 30. — Phili p 
h si è dimesso oggi da Vice-

minis'.r o del o in segno di 
proiesta contro l'entrat a in vigore 
della legge y sulla di -
sciplina dei rapport i di lavoro e 
delle attivit à sindacali. , che 
rapprese-.tava virtualment e ìa Con-
federazione americana del lavoro 
nel , ha dichiarato nella 
lettera di dimissioni, inviata al 
Presidente Truman , che la legge an-
zidetta « ha sollevato il grave pro-
blema delle libert à civil i del popo-
lo americano, colpendo al cuore * 
diritt i degli uomini liber i e delle 
liber e istituzioni ». Perciò ha pre-
ferit o ritornar e all'attivit à privat a 
« allo scopo di combattere per  la 
abrogazione della legge antidemo-
cratica > anzidetta. 

può essere presa soltanto conside-
rando la domanda a -. 

Come è noto gli accordi di Pots-
dam stabiliscono che ai paesi ex-
nemici debbono essere fatte uguali 
condizioni per  l'ammissione all'Or -
ganizzazione delle Nazioni Unite. 

Gli Stati Unit i invece attraverso 
i l loro delegato Austin hanno ieri 
ripetut o le critich e già fatte nella 
sessione estiva dei lavori del Con-
siglio di sicurezza contro l'ammis-
sione all'ON U dei paesi dell'Euro -
pa orientale. n particolar e Austin 
si è opposto all'ammissione della 

a che. secondo il delegato 
americano, avrebbe dimostrato 
di non tenere conto degli « impe-
gni internazionali». 

Si sono espresse a favore dell'am-
missione Francia. , Polonia 
e Cina. a Gran Bretagna, si è di-
mostrata contraria . 

ì saranno poste 'n di-
scussione le richieste d'ammissione 
della Bulgari a e della Finlandia. 

e americana ha sfavore-
volmente impressionato gli ambien-
ti politic i e diplomatici dell'Assem-
blea i quali hanno osservato che 
gli Stati Uniti , opponendosi all'am-
missione della Bulgaria e della -
mania. e cioè all'applicazione de-
gli accordi di Potsdam, hanno pra-
ticamente impedito che a en-
trasse nella seduta di ieri a far 
part - dell'ONU. 

Nel corso della seduta di ieri il 
delegato polacco ha presentato una 
mozione con cui si proponeva 
di deferire alla cinque grandi po-
tenze la definizione della questione 
delle ammissioni, ma a favore di 
tale morion? hanno votato solo Ci-
na, Colombia. Siria, Polonia e 

. 
Si apprende intanto, inform a la 

U. P., che le delegazioni di Argen-
tin a e di Cuba hanno decido di non 
assumere la responsabilità di pre-
sentare un ordine del giorno di con-
danna per  le presunte interferenze 
dell'Union e Sovietica nei paesi del-
l'Europ a orientale. e due delega-
zioni sud americane sono state in -
fatt i interpellate da una organizza-
zione di fuoruscili bulgari , polac-
chi e jugoslavi perchè presentasse-
r o in loro nome il documento. l ri -
fiut o è stato motivato dal fatto che 
i due paesi sud americani — come 
ha dichiarato l'ambasciatore cuba-
p — non intendono acuire la ten-

sione g;à esistente in seno all'Orga -
nizzazione d^Ue Nazioni Unite. 

400 mort i in Persi a 
per un violento terremoto 

, oli — l'na serie di 
violente «cos-e di crrer . oto ha fu-
nestato la provincia di Ghacn. noìla 
Persia orientale, jadendo al «nolo va-
ri villaggi e facendo numerose vit -
time. 

e prim e notizie giunse nella ca-
pitale. si apprende che vi sareoocro 
non meno di qu.ittroccr.t o n-ortl i 
molto superiore a tale citra. jarihb e 

e fi mimerò del feriti . Oltr e 
ccntoscttania cadaveri sono >lan e-
s;ratt i dalle macr-ic dalle squadre di 
soccorso. e imrnediatamtntt ; nel-
la zona disastrata 

more non la abbandonerà più sino 
alla fine del discorso. 

Problemi non affrontat i e risol-
ti . projcgTl e l'oratore , gravano pau-
re-amen'e sulla situazione, e il go-
verno si limit a a presentare dei'.e 
statistiche, s-enza dir e quali prov-
\edimenti ha preso. a un coor-
dinamento tr a l'azione della Banca 

a e il Tesoro e la politica eco-
nomica generale del governo. . 

e Gasperi va da un estremo all'al -
tro . 

 limitazione del credito 
o aver  gridato all'inflazione, 

egli ha dato a un certo punto la 
impressione di voler  compiere una 
brusca azione deflazionistica che. 
secondo l'on. Valiani , non sarebbe 
opportuna mentre è ancora in corso 
il processo inflazionistico. n que-
sta situazione, la restrizione del 
credito va esclusivamente a vantag-
gio delle banche. 

. Valiani conclude con una 
critic a della politica estera del go-
verno. che aggrava — senza ottene-
re contropartit e tangibili , come fii 
è visto nel caso della Gran Breta-
gna che ha congelato i nostri cre-
dit i — la nostra dipendenza dal 
blocco occidentale. 

a seduta pomeridiana si inizia 
con un lungo discorso dell'on. -

, che illustr a i motivi che 
lo determinano ad opporsi all'at -
tuale governo contro il quale vo-
terà. 

Subito dopo prende la parola il 
o del commercio estero, dot-

tor . Egli appare 
molto imbarazzato di parlar e di-
nanzi alla Costituente e cerca di 
aiutarsi con ampi gesti delle mani. 
Fanno a questo punto i l loro ingres-
so nella tribun a diplomatica l'am-
basciatore n e altr e personalità 
politich e americane. 

Premesso che nella nostra bilan-
cia commerciale l'Americ a occupa 
il prim o posto i l ministr o a 
gora t^nt a di difendersi dalle ac-
cuso dell'on. Valiani , il quale aveva 
rilevat o che nessuno dei nostri ac-
cordi commerciali con paesi euro-
pei è stato finor a coronato da suc-
ecf-so. l ministr o del commercio 
estero fa un lungo elenco delle trat -

tativ e in corso, ma non dà alcuna 
garanzia al riguardo . 

Egli nega poi che esistano scan-
dali nel settore valutari o ma rico-
nosce che - Nerni aveva ragione 
quando osservava che qualcosa non 
va nel sistema dei cambi. 

« l problema delle valute è il 
mio romanzo giallo ». esclama -
zagora con un gesto di sconforto. 
« o vorrei avere un nemico per-
sonale, per  potergli consegnare le 
chiavi del mio ministero... Poi pro-
segue confessando di essersi spas-
so domandato se non conveniva ri -
solvere tutt i i problemi a testa e 
croce, «dal momento c h e- egli di -
ce « noi non facciamo quello che 
vogliamo fare, ma quello che dob-
biamo fare». 

« Gaffe» » in sene 
Queste affermazioni del ministr o 

a che tenta di reagire alla 
sua timidezza parlando con la mas-
sima franchezza e dando del tu ai 
deputati, imbarazzano visibilmente 

e Gasperi. a che linea di con-
dotta volete avere quando manca 
qualsiasi orientamento? io mi mat-
to le mani nei capelli quando mi 
domando cosa succederà con le re-
gioni. Con le regioni è cominciata 
la rovin a a ». o ciò. -
zagora si accorge di aver  commes-
so una «gaffe., nei riguard i dei 
democristiani e tenta di rimfd:a -
re parlando della disfunzione dei 
governi che lo hanno precedjt-i. 

: «Questa è un'al -
tr a questione. i passati er<v?;-ri 
noi potremo discutere e veder,» d: 
chi sono le responsabilità. Ò~^i i 
deve rispondere del suo orers'o ... 

: o dica a s Ga-
speri ». 

A imbarazza'TTir.^r » 
parl a ancora qualche minuto, poi 
conclude bruscamente la ma ora-
zione. 

 offese di Cortese 
l discorso dell'on. E che 

ha chiuso la seduta è consistito in 
una serie di spunti anticomunisti 
sullo sti le dei giornali qualunquisti 
di provincia. A un certo punto i l 
deputato liberal e diffamando  re-

(Continua in Z.a pag. l.a colonna) 

Anche le e di Napoli 
in situazione ormai insostenibile 

 e lavoratori della Lombardia chiedono un urgente 
mutamento della politica creditizia del Governo De Gasperi 

a zrave situazioip di crisi n cui 
a polìtica cconon-.ica del Governo 
e Gasperi ha settato gran parte del-

l'industri a italiana ed in particolar e 
l'industri a meccanica, e giunta r.el 
meridione ad un punto di gravità 
forse maggiore di ocello denunciato 
dal lavorator i e dagii industrial i per 
le fabbriche del no:d.  due esempi 
Più notevoli di questa .'ituazione. p-»-
quanto si riferi-.c e pile aziende pri -
vate. sono dati da.la a -
canica e  e dalla  Avi» . 
Quest'ultima si trova n uno stato di 
vero disfacir.iento All a . si ve-
rific a questo: tr e miliard i di lavori 
t-ommeiftl e no^mic.no un centennio di 
finanziamento cne ne renda possibile 
l'esecuzion», 

a situazione e se possibile ancora 
oiù acuta per le e e 

i del sruppo  fondi 
per  poter  pagare i ?^lar i tono stati 
messi insieme con enonne difficolt à 
esigendo d'urzenz,j  alcuni crediti in 
sospeso. 

 vari problemi sono 'iat i esaminali 
i nel Convegno dei C'onsig'i di 

Gestione delle aziende  delia 
Campania. 

a attuazione d'emergenza determi-
natasi nelle industri e dei nord, è 
«tata o lei  presa in esame in 
una riunion e comune dei rappreten-

matljn a partir à da o per a 
una delegazione formata da rappre-
'er.tant l della Camera del o e 
dell'Associazione a degli -
dustriali . 

tanti dezli industrial i e dei lavora-
tori . tenu'asi a o presso l'A«o -
ciaztone a degli . 

a della riunion e era »*at» 
presa dai Prefetto di . A  ter-
mine dei lavori e stata \-otata una 
mozione comune nella quale viene af-
fermato che « il perdurar e dell'attuale 
situazione non può avere che l'effetto 
rieJla contrazione della produzione de-
stinata tanto al mercato interno quan-
to ai mercati stranieri con l'inevi -
tabil e aumento del livello generale 
dei prezzi * e che 1 provvedi menti 
deliberati dal Governo per  tampona-
re le falle aperte dalla sua polìtica 
. iFcniario di non arrivar e in tempo. 

i froni c a ciò gli industrial i han-
no ratta propri a la tesi da tempo 
-ottenuta dal lavoratori ed hanno 
c^iiesto insieme ad ersi al governo 
che « o impartite disposizioni ^ 
per un controllo qualitativo del crC' teeltorlo. fr a * ministr i Einaudi, Fan-
dir o nel senso che venga usato un 
tra.tavtcnto preferenziale nel riguardi 
dì quei settori che possono portare 
un efficace contributo alla produzione 
nazionale e alla occupazione opercia>. 
Provvedimenti di pantcolare urgenza 

o siati chiesti per  il rettor e me-
.almeccanlco a mozione è stata pre-
sentata al Prefetto dt o con lo 

o a poitarl a e a 
conoscenza del ^ f d U m o . Giovedì 

E' cessat o lo scioper o 
degl i impiegat i tessil i 
E' cessato i lo sciopero d*gli im-

piegati e dei tecnici dell'industri a 
tessile. a disposizione è stata dira -
mata dalla Segreteria Confederale, 
dopo che in una riunion e tenut?si 
ieri presso it o del o fra 
 rappresentanti della  e d;U» 

Confindusiri a si è stabilita la ripresa 
delle trattativ e per  domani. 2 ofobr* 

Oggi alle 11 intanto, nel corso di 
Jntia riunion e che sarà tenuta a -
 teeltorlo. fr a * ministr i Einaudi. Fan-
fanl e l Vecchio, e il sottosegre-
tari o Petrill i da una parte, e la se-
greteria Confederale con una defeca-
zione degli statali dall'altra , sarà esa-
minato ancora una volta 11 problema 
dell'adeguamento della scala mobile 
per gli impiegati dello Stato a que u 
vUente . 

Sempre oggi riprend*rann o ie 
trattatis- e per i bancari, la cui batti -
Elia sta entrando in una fase acuta 
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(continuazione dalla 1. pagina) 

giml popolari del l 'Europ a or ienta le 
ha affermato di non nutr i r e a lcuna 
fiducia su l le intenzioni del part i t o 
comunis ta i ta l ian o nel caso che esso 
conqu is tasse 11 potere. 

 ( interrompendo): 
*  Certo non lasceremo far e la mar -
cia su a come hanno fatt o
l iberal i nel 1922». 

E cont inua su l lo s tesso 
tono facendo del lo spi r i t o su^la fra -
se pronunciata dal compagno To-
gl iat t i nel suo u l t im o d is torso al la 
Cost i tuente: « ven iamo da mol t o lon-
tano e and iamo mol t o lon tano ». 
Egl i d ice: « Sorge 11 dubbio se T o-
gl iatt i si sia espresso in termin i di 
etor i a o di geografia ». 

All a fin e del d iscorso del l 'on. Cor -
tese il compagno  si l e-
va dal suo banco e ch iede la pa-
rol a per  fatt o personale. Egli d ice: 
« e che ha testé par la t o di 
cui ignoro il nome e non m'import a 
rii  faper l o ha voluto in terpretar e 

e una mia frase fa-
cendo al lusioni al fatt o che io sono 
«tato parecchi anni assente -
fci So io sono stato- assente -
ta l ia , onoi evoli col leghi che avete 
do lu t o ier i e l 'altr o ieri met tervi 
eon  vostri i non in te l l i -
genti su questa s t r ada .. (proteste e 
rumori ni centro) l 'h o fatt o al l o sco-
po di combat tere per  la democra/. ia 
e- la l ibert à del m i o paese ». 

 (d .c ): « Perchè non .sei 
r imast o in a come tant i che 
sono stati in galera? » 

: * l o facevo part e di 
wn part i t o democra t ico il qua le mi 
a v e va signif icato qua le era il posto 
di lotta . Qualora il mio part i t o mi 
avesse det to che era il carcere io 
sarei r imasto in carcere fino alla 
l iberaz ione. Esso mi ha det to i nve-
ce che questo posto era al l 'estero 
per  organizzarvi la lott a del mi o 
par t i t o per  la l iberta . Questo ho 
fat t o e credo che questo s ia il più 
j i l t o onore del la mia vita . Coloro 
rh e credono di r in facciarmel o come 
una colpa sapp iano che sono r i te -
nut i da noi c o me non degni dì a p-
par tenere a questa assemblea perchè 
f5si so l i da r i / i nn o con coloro che 

o alla part e mig l ior e del p o-
po lo i ta l ian o di v i ve r e nel le ga lere 
o n es i l io per  cont inuare a c o m-
bat ter e per  le lor o idee e per  la 
ca lvezza del la patri a ».(un applauso 
tcroseiante di tutta la sinistra salu-
ta le parole del compagno Togliatti). 

Subi to dopo l 'on . E ha 
«hiesto la parola per  chiarir e i l euo 
pens ie ro e si è r imangiat o fr a gli 
scherni del la s in ist ra i suoi insult i 
e l e s ue insinuazioni. 

a 
 UN

Perchè o i 
nella lista del Blocco del 

L'ordin e de l giorn o 
6 ogfQl del Consiglio delle e 
Popolo 

 sociali della tulurn amministrazione capitolina 

a la . (!. ? 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

a n c he opgì i l s uo a t t e g g i a m e n to 
*  Gor i z i a e ne l le reg ioni recen te 
m e n te res t i tu i t e nl l 'Jtnl in , c l o \e es-
* o si è a f f r e t t a t o ad esegu i re l e 
ron«egnc r i cevu t e d a l l e t rupp e a l-
l ea te di o c c u p a z i o ne «l m o m e n to 
d e l l a lo r o p u r t e n / a fi  ha i nco rag-
g i a t o col «no a t t e g g i a m e n to la ri -
p resa de l le \ i o l e n ze farc iste. P uò 
i l f a s c i s mo essere pa t r io t t i smo: ' 

o c he q u a l c he d e p u t a to 
d e m o c r i s t i a no finga di c rede r lo 
e l a s c i a mo c he f inga di c redere 
c he e p a t r i o t t i s m o i t a l i an o a n c he 
t i f a s c i s mo tedesco a cui «i la-
Fcia m a no l iber a ne l l 'A l t o A d i g e. 
N e l l ' A l t o A d i g e o nel go r i z i ano, 
i l f a s c i s mo è, oggi c o me sempre-, 
s t r u m e n t o di a s s e r v i m e n to a l l o 
s t ran ie ro . E q u e s to sp iega in pa r -
t e la po l i t i c a de l l ' on . Sce lbn. 

C i ò c he si v u o le e i m p e d i r e c he 
ai s t a b i l i s c a no rappor t i di n o r m a-
l i t à fr a l e p o p o l a z i o ni i t a l i an e 
m c f a * e di f ront ie ra , e lasc ia re 
s e m p re a p e r ta u na p o r l a a i n -
te rven t i s t ran ie r i , a so luz ioni di 
forz a c he s a r e b b e ro in ogni cu-
ro ca tas t ro f i che per  l ' i nd ipcnden -
r a i ta l i ana . 

V ien fa t t o di ch iedersi pe rchè 
m ai la . C. c he p u r e ha la sua 
b a se nel p o p o lo i t a l i an o abb ia co-
pi s t o l t a m e n te a b d i c a to a l l a sua 

. N on i n v a no si co l l oca 
i l f u l c r o de l la p ropr i n po l i t i c a 
fuor i de l la n a z i o n e, ne l la sede di 
u n a o r g a n i z z a ci >ne c he vuol esse-
r e u n i v e r s a l e, ma i l cui c o s m o po 
J i t ism o t e n de s e m p re p i ù a id n-
t i f icars i c on la tendenza al d o m i -
n i o m o n d i a le di un p a e se in iperu . 
l i s ta . C i ò p u ò c o n v e n i re a q u o ca-
p i ta l i s t i reaz ionari c he sos teng mo 
i l g o v e r no d e m o c r i s ' i a n o. ma p u ò 
n 'usc i r e fa ta l e al p o p o lo e aì 'n 
n a z i o ne i t a l i ana . 

Co«! s t a n do l e co«e, b i snena d i -
r e c he il « P o p o lo > q u a n do me t-
t e i n d u b b i o l ' i ta l ian i t à del pa r -
t i t o dei l avo ra to r i i t a l i an i , d i m e n-
t i c a a n c he que l la v i r t ù cr i«t in -
n a c he si c h i a ma pudo re. 

L a lotta pe  lo e 
(Continuazione dalla prima pagina) 

T O p lauso ai contadini rh e hanno 
o la lavoraz ione de l le terr e 
e per  t rarn ? il pane per  aè 

e per  1 lavorator i de l la città , dec i-
d o no di pronejfnir e l 'agi tazione e 
di d ich iarar e l a lor o a 
«ol idar le t à con i lavorator i 'del l a 
ter ra . V iene dato mandato al la 
Commiss ione Esecu t i va perchè 
cont inu i l e t rat tat iv e in tese ad o t-
tenere: 1) l r i lascio di tutt i «li ar -
res ta t i ; 2) l 'a rch iv iament o di tut t e 
l e denunce; 3) a entrata 
n funz ione de l le Commiss ioni con-

c i l ia t r ic i . Se ent ro quarantot t 'or e a 
par t i r e da l l e 24 del 39 se t tembre 
qnes te condiz ioni n on saranno atate 
soddis fat te, verr à proc lamato a -
m a e in prov inc i a l o sc iopero c e n e-
rate. 

Chiamare intervista la conversa-
zione che abbiamo avuto con

 candidato indipendente. d?l 
Blocco del  non è molto esat-
to se per intervista deve intendersi 
una serie di misurate risposte alle 
più o meno abili domande di un 
cronista. 

 è stato assessore 
al Comune di  nell'ammim-
itrazione  è stata 
membro del Comitato direttivo ro-

mano della  Cristiana, e 
uice-direffor e generale della
i temi per un'intervista, come si 
uccie, non mancavano. Oltre a que-
sto c'era però qualcos'altro: c'erano 
i l calore e l'entusiasmo del nostro 
interlocutore, c'era la sua gioia nel 
ricordare le battaglie combattute, il 
dolore nel ricordare gli amici per-
duti lungo la strada; e tutto ciò ha 
fatto si che quando, dopo due ore, 
siamo usciti dallo studio di

 conoscevamo molto della 
sua storia di militante cattolico — 
che e la storia di molti cattolici in 
questi i anni — ma non ave-
vamo quella r'i » comunemente è 
detta un'intervista. 

Abbiamo cominciato a parlare del 
turismo. Cosa naturale in un ufficio 
della Cl.T.  ci ha parlato 
dflle mort i l i possibi l i tà fi ir isttch e 
delira citt à di  possibi l i tà an-

cora non sfruttate o sfruttate male. 
Ci ha parlato dell'attuale situazione 
alberghiera assolutamente inadegua-
ta a quelle che potrebbero estere lo. 
correnti di turisti da convogliare a 

 dell'interesse che il  proble-
ma turistico presenta riguardo al 
bilancio comunale, della mano d'o-
pera che potrebbe esserc impiegata, 
se del turismo si facesse a
una vera e propria industria, orga-
nizzata e coordinata con criteri mo-
derni e sani. 

 siamo arrivati, quasi senza 
accorgercene, alla questione più im-
portante della nostra conversazione. 

— Quali i mot iv i del la sua pre-
senza nella l ista del B locco del 
Popolo? 

— Qualcuno, ha detto  ha 
voluto parlare di convers ione. Nes-
suna conversione da parte mia c'è 
stata. 

« Sogna to r e f i l o -comun is t a > 

Quando nel '44 entrai a mi l i tar e 
nella  Cristiana ins ieme 
con 7'osatlt, Canaletti ed altri , en-
tra i co» un impegno e una speran-
za.  che trenta di noi sot-
toscrissero, pubblicarono e p resen-
taron o al  Consiglio Nazio-
nale del  quell'opuscolo 
Canaletti, Tosatti,  Caro-
lila,  del  io ed altri im-
postavamo chiaramente le condizio-
ni della nostra azione neV'ambito 
della  C, quelle condizioni che 
facevano di noi la corrente denomi-
nata tendenza di sinistra e repub-
bl icana. 

«  ritenevo allora, e lo ritengo 
oggi, die il  compito della
crazia Cristiana fosse quello di 
ojterare , secondo le grandi tradi-
zioni spirituali e sociali del cri-
stianesimo, la sintesi dei va lor i eti-
ri  e politici i quaH brillano così 
in occidente come in oriente, sul 
modello di quella sintesi che toccò 
il  vertice nel capolavoro che fu il 
medioevo; quello di avviare ad u-
nità le forze oneste della rinascen-
te democrazia; quello, infine, di 
lottare contro ogni tentativo di 
scindere in blocchi diversi e oppo-
sti quei partiti e quelle nazioni, 
che uscivano appena dal sangui-
noso sforzo patito per trovarsi svi-
le vie del bene comune. 

*  Convinto rft  ciò, in tale dire-
zione esplicai la mia nttttnfd . 

*  giunsi fino ad avere l ' impu -
denza di portare il  mio saluto per-
itale al primo Congresso provin-
ciale del  comunista, dove 
osai appellarmi allo spirito un i ta -
ri o di tutti gli uomini di buona vo-
lontà. ed osai dichiarare che tutti 
coloro i quali aderiscono eroica-
mente, nell'azione e nel sacrificio, 
ai dettati della ttropria coscienza, 
affermano il  cristianesimo in atto. 

-- Tutto ciò mi valse, oltre che 
ricìiiami e censure, la fama di poe-

ta di sognatore di f i lo-comunista, 
che amici di destra e di sinistra mi 
regalavano in ogni sede e in ogni 
occasione, ment re i l  scivo-
lando sempre più a, destra, lascia-
va me e molti buoni amici sulle 
nostre posizioni or iginati , sempre 
pi ù lontane dalle progressive con-
versioni della  Cristiana 

No n m i son o dimoss o 
 pare dunque che mi sia di-

messo o convcrtito? No davvero; 
mi sono semplicemente trovato 
fuori  la porta.  anche fuori del-
la porta, voglio continuare la mia 
battaglia, voglio dire e ridire le 
stesse cose che ho dette, tante volte 
e  tra l'indifferenza e l'ir-
ritazione di molti amici della
mocrazia Cristiana, - e che ho la 
grande gioia di ripetere tra l'atten-
zione e la commozione dei gent i li 
e dei samaritani. 

-  questo sono oggi con il 
Blocco del  che tiniscp tutte 
le forze schiettamente democrati-
che, che si propone il  perfeziona-
mento della coscienza democratica, 
che riconosce nel popolo lavoratore 
l'unico legittimo soggetto del po-
tere, che afferma, scura demagogia 
né luoghi comuni, dovere e potere 
esso soltanto fare il  meglio che 
sarà possibi le nell'interesse mate-
riale e morale della città di  *. 

Ecco i l testo in tegra l e del l 'ord in e del g iorn o vota to ier i ne l la 
r iun ion e del Cons ig l io dei Sindacat i: 

e l i Consiglio dei Sindacati e delle Sezioni Camerali di a e 
Provincia, riunit o 11 30 settembre 1947; 

esaminata la grave e preoccupante situazione venutasi a deter-
minar e per  l ' inter\ei i t o delle forze di polizia contro  lavorator i rei 
dt voler  rendere produtt iv e terr e da lunghi anni abbandonate o 
mantenute dagli agrari in o di coltivazione primitivo , dannoso 
agli i nazionali; 

rilevat e le cause che hanno spinto  braccianti senza terr a ad 
occupare le terr ò da molt i mesi richieste a norma della legge Segni. 
la - faziosità e la 'nefneenza delle Commissioni preposte alle asse-
gnazioni di terreni r ichiesti ; 

constatato che 1 lavorator i hanno già iniziat o le lavorazioni ed 
n motti casi anche le semine del terreni occupati; 

invi a il suo v iv o plauso al contadini che con la compattezza 
hanno dimostrato di saper  difendere energicamente  lor o i 
di categoria associati a quelli del popolo che attende da una plu 

a e razionale lavorazione della terr a maggiori prodott i per 
la sua alimentazione; 

saluta  lavorator i di Civitavecchia, di o e delle 
altr e località, ! quali , con la sol idale azione, hanno ottenuto giu-
stizia per  loro compagni arrestati ; 

domanda che tutt i gli arrestati , senza alcuna ercezlone, siano 
e rilasciati , e che coloro che sono stati denunciati 

a causa delle nrrupaz'on i di terr e non siano sottoposti ad alcun 
giudizio e per  ciò le relativ e pratich e di denuncia siano archiviate; 

invil a io Autorit à competenti ad evitare per  l 'avvenir e gli eccessi 
ri : zelo che in questi giorn i si sono verificat i n molt i paesi della 
Provincia; 

prende atto delle trattativ e oggi e e conclusesi n un 
prim o momento con un accordo, subito reso vano dalle condizioni 
poste e dopo dall 'Associazione Agricoltori , circa lo 
sgombero del terreni occupati, che proponeva la formazione di com-
missioni di « oncllia7ione per  l'a«segnazlone delle terre; accordo elio 
avrebbe potuto dare soddlsfaz.'one ai lavorator i dell 'agricoltura , mi-
gliorar e l 'alimentazione dei popolo italiano, ricondurr e la pace nelle 
campagne; 

dichiar a ancora aperta l'agitazione che ha ' r iun i t o tutt e le rate-
gorle nella lott a per  le civil i ed umane rivendicazioni ed assicura 
 compagni contadini della incondizionata solidarietà del lavorator i 

della citt à n ogni occasione da essi richiesta; 
dà mandato alla commissione Esecutiva — che da oggi è per-

manentemente mobil itat a — di continuare le trattativ e da concludersi 
entro le 18 ore a partir e dalle ore 24 del 30 settembre per  stabilir e 

, || termin e e le modalità di funzionamento delle Commissioni 
di conciliazione, per  garantir e  non luogo a procedere nel con-
front i dei denunciati e di tutt i gli occupanti di terre, e di disporr e 
per  l'azione immediata qualora le suindicate rivendicazioni non fos-
sero accolte ». 

C A A A A 

Con una grande manifestazione il Blocco 
chiuderà ìa campagna elettorale romana 

Oltre il  comizio, una serie di attrazioni attende i cittadini 

Scienziat i american i che misuran o 

l'intelligenz a uman a 
Alcun i em'nenti psicologi america-

ni misurano da qualche tempo -
telligenza delle persone sottoponendo 
lor o un elenco di domande (i cosid-
detti tests) appositamente preparate 
secondo l più moderni dettami della 
scicn/a: daila rapidit à delle risposte. 
e dal Coro contesto, essi totalizzano 
un e numerico pei ciascun 't'i -
ter i ogato. E cosi projcdctid o con 
persone di diverse nazionalità han-
no compilato una SCAt, \ -

A del vali popoli, dalla 
quale risult a che alla sommità v'è. . 
11 popolo cui essi scienziati appar-
tengono. mentre negli ultim i gtad'ni 
figuran o gl'italiani . 

Ciò è accaduto, secondo noi che 
non siamo... psicologi, perche Vlta-
talìstio diffid a da ogni domanda n-
volta^l i tla qualsia»! Au toma, pen-
sando che \  si celi qua lche., insidia 
fiscale: c iò prova, anzi, che i 
son fotse più intell igent i di tutti ! 

, per  quanto sia grande -
genza, questa deve più avere un li -
mit e e , tanto per  dare un esem-
plo nel campo scolastico, non è certo 
possibile appiendere in un sol anno 
i cinque anni d'  studio del corso di 
ragioneria d'istitut o tccn'co, come 
piotnettono disonesti insegnanti.

 ovato invece che si ott iene il mi-
glior  risultat o suddividendo la p ie-
paraz-one n due tempi, come fan-
no i più sei l, come a  esem-
pio 1' o Ferrari s (Piazza di 
Spagna, 3ì, telef. 7 e Via Anid -
ri" , fi. presso Pidzza Fiume, te'cfono 
82-001) nel cui corsi accelerati di 
02nl tipo di scuola media 'nfei ior e 
e supei iore vii ne svolto il program-
ma governativo di due anni scola-
stici: dt plu non è poss'ni'e appren-
dere. f o ue nemmeno ayii intell iccnt i 
scienziati che hanno o i sul.o-
da' i testi. 
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. l t par. . Neretto tariff a doppia 
Questi avvisi i l r icevono eres io la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. M 

Via dal Parlamento n. ». . Tel trott o 
<l-37z e 4 ore

Vi a del Triton e a. ?t, t«. la; U
4 (an |. via P Crtspl) , ore U a - l l ; 

, . Galleri a Colonna o. tS, 
tei. 683-56» . o Chigi)  « Agenzia 
Bonaventa  Via Tornaceli! 141, U

7  14-614 ore 4,10-13
Via della e S4-A (filatelica 
Onarlno) . 15,34-11 . Via o 

! l «el «1-174 

Occasioni . 12 

' ! ! Todi possn»» 
»urc ron vile .">0fl i i in nfj^ -
nt Crol l i l i 0 . Garta 70 v 

17 Acquis i i , vend i te, case, apparta* 
ment i , negozi, terreni . . 12. 

1. o l Firn iFiiTiifitio ) tfndcnJi prwi l 
irri«or i p<r>li jrinj i lutt i terreno « 
prn«p'rif» « rirr . p 1? int 9 
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a si chiuderà ufficialmente ideila quale prenderanno la parola
la campagna per  le elezioni ammlnl - maggiori esponenti dei parti t i ade-
strativ e a . Per  gli otto giorni i al Blocco. 
antecedenti alle votazioni nessun par-
til o politic o inlatt i potrà più tenere 
comizi pubblici e la campagna conti-
nuerà così soltanto attraverso 1 gior-
nali ed  manifesti. 

n occasione dclU chiusura della 
campagna elettoJVile i l Blocco del 
Popolo ha organizzato perciò per  do-
menica una grande manifestazione 
popolare a piazza Navona nel corso 

Tatt i l autisti pubblici («-ritt i e 
simpatizzanti drl Blocco dpi Popolo 
fono confocali quest'osci, alle ore 9 
per  turn i di notte e dispari, alle ore 
11 per  turno paro. n ri a del fian-
co di -Santo Spirit o 42 (sezione Ponte 

a del . 

//
di

 del  dt Polista, 
sotto tt frizzante titolo: « a rabbia 
schiumante del Blocco del  », 
rienuncia come « i » e « anti-
democratici » i partiti aderenti al 
Blocco. 

Signori del *  ».- n cosa è 
seria e non basta un titolo a ne 
co.'onne. «conilo da un littio o ne-
retto per cambiare le carte tn ta-
vole. 

Chi è se non ti rfcmocrisfiaTiissi-
mo  Scclba, che in questi 
ultimi  tempi si sin macchiando dei 
più scandalosi arbitrii? Chi e che 
manomette i regolamenti df Pub-
blica Sicurezza e calpesta ogni nor-
ma di vtvere civile e democratico? 

Non e forse il  Scclba, 
i l quale non solo a  ma in 
tutta  autorizza manifestazio-
ni neofasciste e censura i manifesti 
dei pattiti democratici?  è forse 
il  Sceiba che fa arrestare 
e manganellare % contadini e  se-
gretari delle Camere del
Non è Sceiba che a  mentre 
imbnvaglia glt altoparlarui fa strap-
pare i iu-jni;csf i e scqiicsrra i ca-
mioncini del Blocco del
permette che camioncini e aitopar-
tnnti di-1 j".rm.'imenf n Sociale dijTon -
dnno p'r le vie della Capitale inni 
e nrosa fasciata? 

Chi è dunque, signori del «
polo >. che i iota i dirmi delti de-
mocrazia e tenia di mettere j l ba-
ragli © al popolo romano?  vi me-
ravigliate che vi siano romani, i 
qua't in questo o quel comizio, in 
cai prendono fa parola gli ami"ct"  di 
partito del  di  si 
sentono venir la voglia di lanciare 
qualche fisch-.o < totalitario z? 

Tetti l i Stimai  tatti  t i untr i 
n t n »9Ji, ut ciaiifz i is f i i n u i m . 

J ir  ritirar e i astrriil i i rm i 
'Uffici a Stinsi. 

Insegnanti reduci e combattenti 
brutalmente bastonati dalla Polizia 

Gravissimi incidenti sono accaduti i 
davanti al o Visconti, m p. Grazioli , 
allorché la Polizia ria affrontat o * di-
sperdo un corteo di insegnanti reduci. 
combattenti e partigiani , appartenenti a 
tutt e le regioni , eh» tentatane di 
recarsi al o a Pubblica -
zione per  esporre al o Gonella le 
loro rh end inazioni 

 reduci, tull i cx-uffinali , tr a  quali 
numerosi mutilati , imalid i e decorati a! 
calore, «i erano incolonnati al termine 
del loro condegno nazionale, tenutosi ap-
punto net locali del Visconti. 

 reduci sono stati caricati -
samente dalle ejeep» dWla Polizia, circon-
dati e brutalmente malmenati a colpi di 
sfollagente. Numerosi manifestanti, tr a
quali anche alcuni mutilati , tono rimasti 
ferit i e contusi. 

Alcune bandiere tricolor i  gonfaloni 
dt città sono stati stracciati  manife-
stanti sono stati ricacciati n»l locali del 

, dai quali sono stati fatt i uscire a 
gruppetti . 

o Gonell» ha ammesso alla 
sua presenza soltanto una commissione. 
che i ha manifestato ]'lndli;nazlon e di 
tint i «lt insegnanti reduci p»r  l'inquali -
ficabile atteggiamento della Polizia, atteg-
giamento evidentemente ispirato dal -
nistro Sceiba 

i la commissione ha chiesto che 
l 50 per  cento d»l!e cattedre disponibili 

sìa assegnato agli insegnanti reduci e 
eh» tutt i irt i insegnanti reduci, partigia-
ni e combattenti e le vedove e gli orfani 
del caduti o n»l prossimi cinque an-
ni trom»s*l nel ruol i statali in bs;» al 
«olo titol o di laurea o diploma, «ecendo 
1* disposizioni del marzo '4«. disposizio-
ni che  recenti bandi di concorso sem-

j  brano voler . 
i front e alle richieste, formulat e n 

j tono eergico dal rappresentanti degli in 
 segnanti, il o ha dichiarato che 

11 giudizio sulle richieste etesse sarà de-
ferit o ad una commissione paritetica, 
formata da quattr o membri del gruppo 
parlamentare per  la scuola e da quattr o 
insegnanti reduci. 

o di 48 e 
del o i 

, 30 — o la depo-
sizione del piof. Noceto!! e le di -
chiarazioni del maestro Graziosi, 11 
processo di Fresinone ha subito oggi 
un nuovo rinvi o dì 43 ore, su ri -
chiesta dell'avv. , che desi-
derava aver  modo di consultarsi con 
li suo consu.ente tecnico, in merit o 
a quanto è emerso dalle dichiara-
zioni del prof . Noccioli. 

o che e aveva ch'esto 11 
rinvi o al 3 ottobr e del dibatt imento, 
l'avv . Pacini, della Parte Civile, ha 
richiesto che nella prossima udien-
za venga ascoltato anche . profes-
sor  Tommast. pento slfi'ograflco, di 
modo che egli sia messo in grado di 
far e le sue eventuali osservazioni su-
gli elementi emersi dalla deposizio-
ne de] prof . Noccioli. a Corte ha 
accolto entrambe le richieste. Nel 
corso deila prossima udienza, che 
avrà luogo venerdì, saranno quindi 
ascoltati l i prof . Tcmmasi, perit o «-
Olografico, e 11 prof . e neri , con-
sulente tecnico della . 

Siamo o n grado di dare le 
prim e informazioni sul lo svolg imen-
to della festa ehe avrà o al le ore 
16 e si protrarr à fino a notte atta con 
Un intervall o dalle 13 alle 1P,3"> P«*r 
consentire ai cittadin i di ascoltare 
la parola dei rappresentanti del 
Blocco. 

e lo svolgimento della festa 
saranno bandit i concorsi a premi per 
1 miglior i stoinefiatori , posti roma-
neschi, dilettant i di ogni genere. 

Per gli sportiv i vi saranno gare di 
boxe; recite particolar i per  bam-
bini : per  tutti , poi. spettacoli di art e 
vari a e attrazioni . 

l 'articolar e importanza rivestir à la 
elezione della . Bella Garibaldin a
alia quale potranno concorrere tutt e 
le fanciull e romane. 

i intant o cominceremo a dar» 
le prim e modalità per  co'.oio che vor -
ranno partecipare al diversi concor-
si bandit i dagli organlz.zatori delia 
festa ed 1 nominativ i del componenti 
la giuri a che assegneranno 1 premi . 

O 
del 

O 

ore 13.J0:  e Vlg-nola _ 
. via FalerU 2S: «re 18: Nato-

li e Anna Zueehelli. e rietegarlonl ope-
rale di Torin o e fJrnor a porteranno 11 
salalo del metallurgici df questr  città. 
— Via Solferini 2 (sede -
to N. P. S.) ore 18,30: Crisafolll , Vonle-
sl, . — C.T«ee;lalo via Vestlnl 
t i . ore 17, » Armeni — -
verde: riunion e per  ir-iplejjnt l e p-nslo-
nati . n P. o Pilo: ore 20. Fran-
Tel  e . — Portuose, Corrfal e 
e locatila limitrof e (Coniale ore 1"»): 
Bertuccio!!/ , . — Casel la-
lo Tla Velnlonla, ore 18: r.lcll.n Tedesco. 
— , loralit à Prato Falcone, ore 
17.30: Papararro. — o via del 
«lanini 21, on. Nadia Spano. 

dattit i i ji3Ì*f»l i » Censi»! «ai -
t»ra» — 5»'t*' e ("cTn'ir 1'» — ejj i er» 2° T" 
TU <»! » 2"? 

 latin i litilirritriariir i rij i 
e 16.30 f i \. 
bad i t i i Stijicil i 3iiaid «571 ere 

1* r . 1.1. 

a Giunta di catrrorl a del Blocco-dei 
Popolo drl melallnrglel ha sede n piaz-
za . pres«o la «urlone  Par-
til o d"\tlone „  ed e aperta dalle 19 alle 
50 e 30 

e giunte del niorco del Popolo del 
ministeri sono convocate ojff l per  le ore 
U.30 alla sede del Partil o d'Atlon e n 
il a Orarrorla , 51. 

POST : Questa sera 
alle 19.30 riunion e delle giunte d'uffici o 
alla «cilene socialista «Andrea Costa» hr 
via Capo d'Africa . 35. 

Piana San Gin»anni n l.alerano. ore 
1<: Berlinguer, Porta. Turchi . — Forte 
Borcra. ore 1?: Busrllarl . . — 
Via Fltor e Firramosr a «Casal Bertone) 
ore : t.nnrdrl . . — Col» 
lina \o!pi, 1S.30. Fernando Ferri rd i 
da i — Portico - d'Ottavia , «re 

: Ascarelll e . Presiederà Coman-
dai . — Tlhurlln o . ore 19: -
rell l e Zeri. 1*  delerarlonl defll operai 
dt o e di Torin o porteranno P«sa-
!uU> delle loro ritlà . — : 
l'fficl o Tes»»ramenlo e , 

CONVOCAZION I D I P A R T I T O 
vtrrctni.Fn r

Flrroritri . i cr>ni!ati di cellula i l rpn?!cto ! 
delegati airnler^elliil^re , 1 cr-.psiTi t,»\\f 
commissioni é e tnt' i ah attivisti , alle l" 
in via Bari. 
e i ferrnmil i in Senoi» 

Su. ippia: alle ?0. nr<j.-ini:ntir i ì\ «llu! l 
: re*pp-i«ahili di set. alle 17 in Fed. 

. Oslienitina: i cnnuati direttiv i delle 
celiale, il! » |i>. in su 5 n 15. 
* i rispuntil i , politichi 1 di mas-
si. l i mpoBjaiil i di mercato, l i tegrilari i 
dell» cellule et ilradi , le compiane ibi tanni 
parte di cellule 0 nqclei aziendali, *  16,30 
mi locali delle Scz Foste a (Via Bene* 
di Santi Spinte 42). 

Gli incaricati giovanili '\ tu a!U 1S in f»d. 
%tx. TratleTtre : * a -

la sesta celiala. 
S. : ore 19. riunirn e dei esentati di-

rettiv i di cellula 
Sez. : alle 19. riunione liraordmari a 

di tatti 1 «-«mitati di celiala. 
Sez Ceatocelll: or» 20 1 «imitati e c«l-

lnle di strada, il r«-nits' i d»1!*  c lh l a azi»n 
da!» v Fiujp . e-1 il romitit i direttiv o di 
«enoi» al <">mpl»fo. 
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. 29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20) 

Specialista E E 

 iigretir i politici , l i riipociibil i ita-
miciii , gli incaricati gicraaih della Se-
zioni dell'Agro , oggi alle 17,30 ìa 
lederiziene, istieme ai memori della con-
niitiiB e di laverà. 

Tntt l  randidall , l orator i e
propaiandlstl del Blocco drl Popolo 
sono invital i a partecipare alla riu -
nione di preparazione politica rhe si 
terr a questa < m alle ore 19 in -
{otesere Anjaillar a » (Jede del Parli -
lo ri'Ationel. 

l compagno Achill e Corona illustre-
rà le raratteristleh e delle e eonror-
rentl . Si prrjr a vivamente di non man-
rare. 

42954 M A SCHIAVONE 
A , i 

Pro f . DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s ta E . E 

A 
 E E 8ES8OA

ft-11. : fe*  ia-U  pm appuntarl i 
VTA E , S 
e Via Viminal e (or*»«n «tatr.rni * 

Doli . SINISCALCO 
Specialista E « E 

Vi a Vol turno . 1 (Stazione) 
(9-13; 16-19) _ Tel. «83-665 

Dr.PAUTRIER 
A 

Veneree - Pelle  Beasnall 
v i» Merulana U <9 Man » Mas ro re i 

O O 

SA vi: 1.1,1 

Br. O
e veneree  della pelle 

 . VENE E 
i - Plaghe . e 

Cur a e « senza operazioni 
O  ri . S

(Piazza del Popolo) 
Telefono «1 9J& -Or *  a-W . festun e -u 

ENDOCRINE 
Cora delle sole disfunzioni sessuali 

, fobie, debolezze anomalie 
«estuali, vecchiaia preenee, deficienze 
giovatili! , visita e care pre-post-matrt -
montali . Ole 9-12; X - festivi f - l l 

. 1 p. . 13 
N on si c u r a no m a l a t t i e v e n e r ee 

. . V . A r e t t o , 38 

ASMA e ARTRITI 
(10 -12 e 15-17) T e l . 852 .951 

 - A - O 

E 
. — Strigl i alla e «a 

tratut e et * («.berilli > coler» eie laaio par-
lato i\ Tr« l fi  viea# il t&Vi*  di ti -
i«r» stati particolar»rat « presi di taira Noi 
av»tiao iati BU  cifra . Cexas-
c,i» t:a » ette i sottri reati potsaas 

» tVijtiili . Siamo pirat i a riptrari . Ci 
dici <?aati a*as  noi rfttiiclerfa » 

ECCO  f i . — Sol» o«gi * 
teil' « Afhivi o  del o lireral »
ci* i \itWi o i l ma lettera i qoel {tortal i 
ai unti » » > la caa tela parola e 
CA  Tutori a Zucoac l i corretta. o qwttti . 
1:10731 chiamar» tent'altr t Ziaceai alla «Ve-
ti ini delti grtade Frjaaimimae 1,adirale. a 
t»np 1 laboratori italiaa! l'pettaao sa diri -
eeat» rke sappia temere  sotto (erma  ìa d:t 
ptrele 

Cine*. n;»i3. 
: «r« 21.15 eeap. Fanhlla citisi »»ttv 

maaa di »  rea*311 di dee erUifll e povere 
e de» «frjeati mi«era,*ili . padroai deli» ter-
ne». 

V A R I E T À ' 
AlliBira - ee=p. riviste  film a ' t u iella 

t 
: e<*op nv  elei. r»r»" l tot». 

Jtmell r  fe«p nv. a Fatrma 
: eoap v i »  U vai!» d»'-

la vendetti . 
i Vjr.'i i f 1 1 B-tt*r i delli t >. 
. f«np nv. a V«tt« raatutira . 

C I N E M A 
i E. 5 A  di 055: > . 

Eseailia» , Pliaetam. Ar  Fre:»it.ai. 
*ea'i». Teitro i S'ene. . . t 
Vtra«r a Ottaviano, Fliaiat. Beali. Savoia, f'-
ne«!ir, Cudio f*«are. 
Atisant. a del pavsate 
A(rit«> - l <!»l fio di G.ntaiai Ep-i-rp* 
Afriictai : i piceli is'iiiai . 
Alia , la ritt i d*i ra;arn 
Altieri : , e m 
Aliami . i dina t il co* v 
Aaietdatiri : Fir n 
Appli : l'ai d"nsa la trad't » 
Aris i Eiedri: o del Wnt 
Attilli : e 
Arcai ritmi : l giunti di B?tfc3. 
Arn i : .Sca dirai aliio. 
Arn i Frati :  miiteti di Scitcjtl 

EMORROIDI 
V . SA , 30 ( C o r so V i t t o r i o 

| E m a n u e l e) . T e l . 52 .680 

Dr. DAVID STR0M 
A O 

Cur a e e serica operazioni dalla 
 . f 

P i a g ne - V E N E E 
. - E 

A A n i , 2 
Tel 34-5»!! - Or e 8-20 - r*»t . 8-J* 

ed n A .
or e 14-17 - telef. 480 632 

Area*  Sileai. dp:taa Cidd. 
Arcai : l trìoif o di Tarzai. 
Arn i Tarlati , scandalo a Filadelfia. 

Granit e 
Concors e 

Elettoral e 
7 Da fonon i 

so onest i 
pag in a 

Aruilt . . 
Altri : Fiar.ae d«  dttias. 
AlttalilA : le esilia « saa a:tta 
Atf tatt i : Noa è te=po da cerna a 
A ernia : o del dea*aie. 
leni t i : o tpeccaio teare. 
Briactcdi : Tana* ceatrs i . 
Bulinai ; a vergisi ladiaat. 
Cifratici : Quella eie uà dir i amari 
CipruitiilU : Qsella ree aoa devi tauri . 
Cipri : Confai della faliferait . 
Castral i : TiUrts tarlatalo. 
Ciacitir : . 
Clidn : Gli emiri di Svitata 
Callaia. a aztsr 
di t t i l i : a aireaa della JtsjU 
Certi . o del Wett. 
Cnttill i Nebbie  dee. 
Cela i i : e rUpcriart , 

i ril l i i : F aitteri di Sciupi. 
e : Aitili . 
i : l ioli casata eVaual  j»c. 
e Tttlsrii : a sorta virai dall'ombra. 
: l tej»»ro dei tnplri . 

: Tarai di aettc 

Etttiiiii : F-netl't i asore  Q.art-.ir i atti 
Esperii: Fca«ru d'cppi" . 
Eicilnir : Pr.xalt o.ts't 

: i pitrel i ladieai 
Farsete: a ait!eri" u tecapana 
Galleria: Traj'* o Or  »̂ t» 
Sitil e Ctttri - Pt-.n'e Q '̂h» 

: aj*rfcr t ere 10.30 . Qi»!!a eie a-; 
d*vi asar>. 

l i t u i : i |t e*'J'̂ -
. o <  des'aio 

. » 
. l f.»r» di p;»*n 

: l.t m i « l̂la v<-;l-«rt t i'z 
: | d*li a tirjiii » 

: v.»i» 
i trizi : tali A- Atto di rteeto, n l i E 

e torprei» dell'aro?». 
: o del Writ . 

Noverili : >8trc »  cirt ttimiri . 
Od : Aitat i ìa ia;i 
Oteicilcti : l » di Ì Ep-jr- p 
niiapia. Aitil a 
Orili - Teid»!ti 
Ottenni: Err i eell 5=>n 
Fi l ini . ! hwit' » di T«!-:» 
Falittnit : lai svi» 1 . 
Filetrnsi 11 fsqaiita'pri . 
Parlali : i 
Pililiam a : t etti i;ll a cujiitr t 
Qiilt n retti l i : < Trtjit o Oriea't 
Qtìriiitti : . a rea Birrar i ?t«r«jr » 

 dse. icrdito- utepriBi , «ri 17, . 
pcn i l l l : Speriati atll a 

:  falchi de! fiaae j.allo. 
tn: F;t-V e rraviti t Uinr» 

: Teadetti. 

 Uii* r  (h:pt 
: Vi'tit » di \tt i l « 
- 40 mil i rivilier i 

Saat : il tr.'-rlt  dt Tl-aa 
Sala Ciantat; l a 0»=-» riTorat . 
Salir». Soso ca d -trUf i 
Sali . Trt;" « Or.eat* 
Siliai :  e-ro d'  Tett 
SlTiit :  <f.'i<-e\n Walt y in tectalrr 
Si'.t - P.-T»-.:"  r-l Wri t  è»-
Scine: ("ir « 

. » Ce.-.» 
S!ilit a 11 frut o d: T-l-; » 
Spltattrt . o tp*'cb 1 « 
Sipercitrri . l de! t f di f-e-taai Ej.!?-;" 1 

Tirrez»: FOT».- a d"«p̂ -» 
Tri 11 n : l «ole tpii ' i d»anl. 
Tnnt f Gesnveffi di finita'». 
Turili : AS  di p:cca* 

 Aprili : l."a:;oi *  i«re 
Tiltim : Ferreo ers 1» -siat 

E al 

Barberin i - Adrian o - Odescakh i 

RADIO 
E F.f««A — 12 casr-ai — 1S.10. 

(*'ch ill'iialia m — 14 03 Fetr-hti — 
14 Ì5: Ore» A Ar^ i — 17.30: Cip. i 
tnT o —  literr» ! tz*. — 31: l 
eoat'jao d»i ciarle — 21 45:  iitlo -
111 di B«t!m»3 — 2S 30: t eltb. 

B A — 18.15: Ort i Cerri — 
13: Orrfc. t — 20 23. E'  tendi-
t i nei» quelli — 21 05: Ceieerte — 
21.40: Sorridete cea «ai — 22 25: Fta-
tasi» brillante. 
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J BJcjmBBB J BBBB j BB A V m ^BB J BBL BB I 
 ^ ^ ^ H BBBB E BB AV I  BBBj BBk BJ AVBftnii i 
l a  Bk ^  ^BB I OB OtBBI OBBk ^  _AfBBM ,IH> 

inumat i émaâ aaV amaaW .̂ maaB eV M aa^aW ^^Ba^aaBllM I 
11111 CaH.j .»»»»» M .»a^Ba^BaL__.». i__.mBa^BaWa**»a«mBa^Bak.*»a»a»a»a^BW.^Bak»a m 

1111 aBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBm V M » 
1111aBBBBBBBBBB J iHaBaBaaBBoaoBB j 
11 lapOWTTTTiTiin^MiTi T llfTTlMIIIIMIIMIHIIH M 
i i i iMtt i t i t i i f t ì m i n t i 11 
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